
Anao: ZI. iJdine/Biletó f M y ^ o ise-?. .M,IM-

PREZZO » ' ABBONAMENTO 

rettliliae • < ,•, • u n trimostra. lire 6. — semestre 11. ~ ;&nno, ÌO. — 
Per rutlfe-li iiroWntfe ftallan^» » ' »' 7. - - » 15. — » J i . — 
E»tefo/i»p«s«i'pbstóH"ai'!»là'-''' 
Jnser^lonled-avvlsla pCenelida'contWBltsI. . 

MlM I ( t i O l M'. i .VJf . ^ 

GIORNALE POLITICO . 
Esce tutti i giofnJ eccetto la domenica 

' ' Un b^niei*o cent. 8; ' ,.•,., 
* <••>.''.-.ll'i-t:, tìià 

UFFICIO DI ISttlDAZIOlŜ E 

In Itfercutoveccbio pr«.<!<<0 la tlpngrafla Sella ti, ftiìi rosso 1. plarip.. 
L<! «Mociazioni al ricevono (<al Mbrajo a)^, P.aol» Gainblerasi, via Cavour. | 
U'agtbetattlòhiié te'Iti^ertidnl si pagatilo atliecipatamente. > ' 
I inanoscrilti'jnf») >I r«»tllulbcano. : 

f ; Violazione dello .Stàttito. 
"Ièri al'cuiii'paciBbìcitlaaiiiijVòilfei'p unirei 

in I tPo'polajfe Assemblea pier ; v'érsa.re sul 
progetto,, di,',.,legge Scialoja,.i reJalivo, alla 
libertà'della Chiesa ed! alla' lìauidazìòne 
dell''assecetìclesiastico':' che' tèllè"siloWàva 
il programma e 1' invito stdÉ|jklb' tìeì''nO' 
Siro giornale. ,;• , , . , , . > 

Là quéslura, d'oircline della iP'réféltùra, 
dó^ò''àVéf''obtéggiìitò iir'òghi ' guisa il pa­
cificò "divisamientò '.coi, prpiljire ,t'atfis8i|òne 
dpgli avvisi-ed altro, ila-ierriciinò coli'inti­
mare alla dilezione del Teatro ' Minerva di 
non aprite il suo locale, sotto • pèha'di es­
sere ' chiàinàfóì' tesp'òii&kbile ' delie coiiyèìf 
guereze., ' . ' • , • , , '. 

I cittadini c;he al Ipcoq portavansi, air 
r adunanza; trovatonordì bonseguenìza sulla 
parta'•del' teatro' aMW- V avvisò' riélati\̂ ó-
E^si; vòl'enrfQ' qtiiija^'/dàre'àll* aiitpHta ' ' t 'e-
sèrnpib, ài ,̂ uél,.'i;isp,ettó alla'.leggéj. che'lìa 
autorità, pî r̂ la;pcitnd; sembra! ..aver idiitisor 
ticato si disperìséro quiètamente^ 'clopo> aver 
firmata la''sottoposta-protesta co'tit]fo T in-
qualificaBilé' silo contégno. 

'A! ,*i"esta''protesta rio.i'ci' permétteremo 
di • aggiungere alcune semplici, osserva^ 
zloni. • . 
• E-sono quéste". 

L' aiatorità locale, ordinando la chiusura 
del, teatro Miiterva,. luogo, della riunione, 
veniva implicitamente: a violai'e Un domicilio. 

1/autorità con'qiiestb contégno contrà­
rio ai sacrosanti' prìiicipii, sanzionati dallo 
statuto,, mirava...,a gittare sui cittadini la 
responsabilità dei- disordini che potevano 
a f̂càderè, óve il'buon- senso dei cittadini 
stéssi''n'èln'i'li avess(ìi?o''sljóii^iùr'àti.' 

L'autorità volendo impedire con modi 

. • , e - • • . , ! • , : : . , • ; • . ; • . ' . . j ; A 

ìlljegali ed all'occorrenza .vio1jeQtìun$i:.,dJ:f 
mostrazione legale e pacifica, controagi-ai 
suo- gfc.op'ò, eéàen'dochè. là dìiliostrazióilfe?,fu 
fatta,/poc^Q ìiiipórtà se deiiilro o fuor? Mi 
Icwalé stabilito: djede''Cot)̂  ciò una po'veFa 
idea delia sua-saggezza e, del- suo mod.o 
di governò. . . . ' , . •; 

Infine noi' ci- permettianjq di dire a 
questi signori, i quali in un inconveniente 
e quàéi insultante comunicato al Giornale 
di Udine, di-sabbato, riportalo, dal. nostro 
supplemento di .ieri, vollero motivare 'e 
giustificare' àntecrpatàmenté là stabilita mi­
sura coir osservazione che la progettata 
riunione sarebbe ?/« p&tiitolo-^pdtòèimo 
ave: le papoluzioni non sono da mollo tempo 
assuefatti alla A'̂ «rtó: che' male sono atti; 
ad educiirtr alla. libertà'stessa coloro' chfe' 
cò'raihciàho'' a' vibtar'n'é ' essi' medesimi il! 
fb'n'daménlb' e le basi.' 
, .̂  ll..̂ min.ist|ej-o, uoi dal quale-.sf^ppiamo es-'; 
ijqre partiti, gli ordini .,6 l^,, istruzioni,,in 
proposito col mostrare di temere la liberti; 
manifestazione della pubblica opinione oltre 
che di aver commesso uh'atto "''di'vero di-i 
spotismo' che gli siarà contato a suo lempol 
Ha dimbstriitb' qualfitb'sià d'ebol'e e preca-i 
ria là sua.posizione. 

A meno che la. deploràbile misura non! 
sia il principio di una possibile reazione.' 

In ogni modo, quello che è certo si è 
che còsi govèrnatido,' non' si acquista ne 
la fldiicia né la sti'itià d'elle popolazioni e dei 
Veneti,, i quali non potevano immaginarsi, 
di trovare in un ministero italiano le tra­
dizioni dei dispotismo austriaco. 

Ecco la' protesta: 
.', Udine lófehhraio 186'^^. 

.Molti pacifici cittadini avevano deterqiinato 
di raccogliersi quest' oggi, nel Teatro Jlinerva 
per manifestaro la propria opinione relaliva-

mpate .alla -proposta legge. Scialojà " sulla, li-' 
guî ttzìònè",,'dèir asSe' ecclesiàstico'.- Si' èrano' 

Ar»i?BNr>'i<3.E' 

1̂1' u,ppo " fyVî iij ^i luògo ' fissato, quando tro' 
vafòiió- cMiisô  il tè'atW ed affìssa dlla porta 
un' Or3inànzà,''ftèfettÌKla che vieta'va la riù-
mone,, . , , |.. 
• ffitèneù'db'cijii'ciò a^értàtnónte violato'Brio 
dei' piunóìpsdi'diritti • accordati ai Cittadini; 
"4aUp''étatUto fò'nda'mentale del'régno, i sòt-; 
toBcrittì protestànp'coHtrb'l'illegale procederei 
(tlell'/'Ajatontà Grbveniàti'Và, e se no 'àp'péllanòì 
alla BaTJp.rèseiiiàìiza,'̂  |i'ai!iqria;lé'.,, 

'Seguono plù'ceiitinàià'di.ftrmedeì principiali' 
cittadini. 

• i''- i' ' i " i 

QUESTIONE'. P'.ORlEÌSfTE. 

Costaniimpoli, 2 febbraio. Decisamente 
^quéètb è il paese delle continue' sorprese,; 
ed ancorja delle impressioni dolorose. Unaj 
misura dell'Autorità,' in se stéssa' di poca: 
importani;'£Ì;-lia''itì' quésti'gìó'rhi cagionato' 
seh'sibfle"perturbazi.oae. in. questa piazza e! 
inquietudine nei popolo. Il viceré-d' Egitto> 
aveva fatto;. Ctir(Ì£(F«.in. &igi>i|ierisâ 'una bella! 
scjiiinia .di monete di. rame da 10, 20 e; 
M para, che si ' crp^evaiiò elTettivàmènle; 
di vero rame, d 'dli^ s'otitJ invece di bronzo 
0 d; altro, metallo greggio, e in questo: 
danaro yprsò- egli una porz!qi,ie dell' ul-1 
timo tributò (ìb milioni di- piastre). Ora 
soltanto si sono accorti-qui del pessimo 
contenuto " ihtl-irisècb' di 'Quésta moneta^ o 
senza ritletleré alle funeste' conseguenze 
.che doveva produrre una disposizione 
tanto inattesa quanta violenta, mentre un; 
giorno prima ancora fii pagata la triippa'l 

;con^ questa specie' di moneta, tutt' a un, 
tratto , la dichiararono' fuori di còrs.o, in' 
mpt̂ o che un'infinita .jJi famiglie poyerej 
non poterono ,piu neppur trovare ^ com-' 
ptar' «diel pà/ilè; cosa' chedl'ede luògO' a! 
moltìssiìni disordini 'é'd' a-scéne di-desola-i 

Ksiios.iiisi<»nc' |iii>'o''̂ i.p -̂cìnle' <r "a r t e 
e «I?'in(lui3tiiìn>. 

Nel N'..5',c(el giornale,, r.4f '̂iere lessi uà 
bellissimo articolo, riguardo ad. una esposi­
zione artistico-iridustriale cittadina, ch'io vor­
rei, piutto.stp, chiaiiia,t8. provinciale. 

Questo progetto ohie mi frullava nel cervello 
ancora 1', anno, passato fu giu^9àto da' t£il̂ ni 
arditp,j poiché tràttavasi', di; mandare a .Parigi 
quél lavorio die credulo,'dagli intelligenti più 
meritevole,, avesse potuto figurare a quella 
esposizione, a decoro ed onore, della pàtria 
nostra. Torse quei signori avranno avuto ra­
gione, .cèrto io rfo» mi opporrò contrastando 
la Ipro opinipne. 

Nondiniénb questa mia idea cui non man­
cava che una sola scintilla perchè si riaccen­
desse nellac.uiia.mente, venne chiamata a vita 
in una visita che la rappresentanza della so­
cietà operaia faceva al cav. Caccianiga ex 
prefetto, ed alla quale io aveva 1' onore di 
appartenere, in cui il distinto jCavaliere ne 
tenne spontaneamente parola. Si fu allora 

oh' io 'fadpiidpmi ardito,., m,anife8tai i miei pen-
safnenti in, proposito, ifacendogli nel}' isitjtsso 
tempQ osservare, con 1' aiuto de' miei collèghi, 
q,uali,tl9saér0',le nostre condizioni o;qoŝ ,.BÌ 
potrebbe lare, affinphè questa tanto, utile pppo-
sizione npn. andasse a vuoto. Gli manifestai 
essere tfile il desidèrio anche di molti; artipri 
ed artisti dèlia Pro-vincia, coi quali ,siamo 
nelle piìi intiine relazioni. Il signor Caccia-
'Tiigà ci pregò caldamente di non abbandonare 
la idea di tale pi'ogetto ; o manifestando la 
s|;iiĵ a ohe sente per i friulani, promise di as-
sist.érci, fac,on(ip sì che anche il muflicipip, 
concorresse'nella nobile intrapresa. Egli, dir 
cova bene : — Vogliamo vedere a elio pùiifo 
ci hanno, lasciato gli austriaci riguardo al­
l' industria. 
, Allora gli facemmo osservare come per 5 
.anni consecutivi sotto il governo dell' Austria 
si fece tale esposizione, promossa dal cliia-
rissimo ingog'n '̂e architetto Andrea Scala, 
che assistito da, intelligente e brava persona 
pervoiiiio, mediante una associazione, a for-
ma);e;una somma che contribuì ad incorag-
.giare gii artisti con, premi, e con aquisti di 
qualche loro lavoro di.merito, destando così 
J[)i'£i,,gii artieri ed artisti di buona volontà una 
subliii e eiaul,azî np. 

E qui per debito di ' giustizia, devo rendere 

zipne, .(fjie possono iin^^iparsi da; chi, leg­
gerà la, presente narrazione., ' , , , 

L'. ingerenza del g^bin^t^p di Pietroburgo 
.nella crisi che si mipaeòia in Levante>com-
parisce palese anco nelle niani^festazipni 
cui .dà' luogo per .celare, i sugi vei;i iijtendi,-
.menti.. Ma- la. più gran.(lp incertezza, regna 
suir ultima meta; ci??,. la Russia teolja 
l'aggiungere e sui me^zi che, si appresta sy^ù 
impiegare . , -. . • . . , 

'V Questo fasi che ..yoci. di ogni, gene.r,e 
corrono in. tal pi'oposito nei giornali eu­
ropei : i si stabiliscono , oggi alleanze: che 
vivono un giornp: ,si .,anr!unzia,ri(> d^mapi 
progetti che poco appresso vengono sm,?u-
.liti, da colorò cui vennerft-attribqiti, . -

Ppco fa la Gazzetta iti '.iS^ener credè 
•rivelare le mire segrete deiiigoverno mo­
scovita: ma appenarl'eco delle sue p(a-
role chiarite infondate-si perde nel vuoto, 
ecco che un' altra versione si mette in­
nanzi e ' ' s i dèstlrtà'̂  a«''làrèf,''forse con 
uguale successo, il giro dei periodici, eu­
ropei. • '. •, 

» . ' , • , . • ' • , • " , , • • ' . . , 

Secondo quest' ultima voce, la Russia 
si proporrebbe formare' delle nazionalità 
cristiano-slave' di Oriente . una' ' confede-
.razio'ijp foggiata sul | ra,o.dellO'dell'antic'a 
Confederazione Germanica, L" idea dlie 
invano si tentò applicare irt Itali ,̂,,cixe 
fu fulminata in America, e che è caduta 
leste sotto i - colpi del tempo più - cKd delle 
armi in Alemagna, si, vuol .ora: evocarla 
dal recente sepolcro ed applicaifla'iti'Le­
vante!: si ' vuol far di C'òsfàntitiòpoii .una 
secòhda Fi:ancfort. , . , . ;> . -'- •,.. J 

Ma senza anco ten,er conto della po­
vera umanità ridottà"'cÒsì al poco grato 
e aimé piroduttivo lavoro di Penelope 

'nòto còme àiregrÌ3èio''sigri:or Scala si debbai 
andaràe riconoscenti àè'Ta' cosà' non andt) &' 
v'uòtp. Uomo di genio, e di cognizioni arti-, 
stichè non cornimi portò vaiitaggi grandissimi-
e scegiiendo fra gli artieri quelli che erano' 
pili, qapaci, e conoscevano il'disegno, comu­
nicò loro quelle idèe 'ch'egli avdVa aquisite 
nei paesi stranieri che aveva visitato. ..Con­
sultò, artisti od artieri come un amico, accettò' 
lo idée di progetto di coloro che avevano 
frustato le accademie, le officino, le fabbriche, 
talché facendosi quasi centro d'una'sbuola, 
nupva, diede una scossa al solito mò-vittionto 
.u'nî prme, dal .quale non si poteva-s^ftirne; 
gian̂ 'mai'. 16 credo non asserire ijtierizóglti'a nel; 
dire oh''egli' fu quasi primo a' spiuijere ad-
amare Tarto del di'ssegno ad rtpprezSzaTe i' la­
vori di merito di buon .̂ gusto. Egli è,'vero d'ul-j 
trondé che tutti hanno procurato di fare uî  
passPj innanzi, voglia o non ' voglia. Quello! 
che iiòn si potò fare di marmo, si fece dij 
stucco, di pietra o 'di lég'no, profondendo così; 
quella ricchezza , d' ornamenti che potevano 
permettere la ristrettezza. • dei tempi nostri, e 
prova ne siano le fàbbriche, i' teatri, i ne-
gozii;. qualche casino di villeggiatura ecc. ecc, 
Si fecero inoltre'opere artistiche di qualche 
rilevanza, le quali servirono a dar uri po' di 
caràttere al teiuno in cui furano eseguite. Lo 

tii'peto, uh 'passo innanzi - si fecèj' ed' il fJilìdo 
lo ''dimostra,, poiché Udine in'iii'érito artistico 
ribn e più qUella di treni'anni addiètro.';' 1 

Dièci ann{'''sono ormai' p'àssati', dall' epoca 
dell' ùltiinà' esposissione. L'è calamità "finan­
ziarie facendosi ogni dì piìi gravi né poeta­
rono uno straordinario incaglio. Ma: anche -
avendo danaro, a che serve, se quisistò si 
sprecò in progetti, goffi, ridicoli, o stantii che 
nulla dicono, dove' non entrandoci' ohe il 
calcolo ed il freddo egoismo, u'ho intasi.a^il 
•guadagnò di' tutti ; mentre diviso potrebbe 
servire a rendere più décorosp quésto a quél 
lavoro,'ad abbellire, ad atìtiiprei'ecé. Tra noi 
fu sem'pi'e veduto, uotriini"a'i genio, è di-buo­
na vblòiità andare ih d'éìi'ériihento'èd il'più 
delle vòlte • partire con'ìl"òàpo rotto.-Tal'fìi 
'la sorteidi molti distinti e specchiati, iti'gpgni 
'èh'-'.ora lontani onòfànò-.dèt .jov" nome il no­
stro paese. Spesse vòlte inteiì talùrio. rip.etérè: 
'Oh il talle ha-idee troppo'grandi'!-'starebbe 
inegljo' in 'una capitale' do'-vé vi sdiio mag­
gi àli'i'.'risor,séV' Ma se-'.questo' ha uh làtq di 
'nero;"''ribn inrf si vorrà nègài'iS''d' «Iti'a parte 
la trasouranza di certi dirigenti, i qijali/liÒn 
'fecero- mài nulla di' buono '̂hè'- giovarono a,d 
altro clife a far • lucrare' qualche zòticoiie 
d' artière lo protetta, giudicando il più' delle 
volte a ti-avérso opero ben fatte ónd'e'aVvi-



t.'.IrUfiì'-i.ai.-t.li.. 

importa riflettere qnal parte potrebbe. rap-
presén%re il Ìil|pi'óf;rffèt{|j«oYò:''̂ ^^^^ 
mento:l-jome pSiirebbero ,i||a^èénarsf ;Ja 
Grecia-j- V Eur'opa riiòelletiica; e jfcòme 
finalmente tutti gli $ta;ii favorevoli'9'ho 
a! Re Giorgio consi^èfsbbéro una cpiife-
dcrazióne nella quaiii,; la Russia si pro­
porrebbe tostò, fi iSrdì seguire con diritto 
diverso, e con modi, non molto dissìmili 
r esempio delia Prussia in Germania. 

E di fronte a tali considerazioni ci sem­
bra ciie la confederazione oriìentaìe rap­
presenti tutto al più un pallone di prova 
destinato a incontrare Inltà 1'irja de' venti, 
e a far perdere di coraggio 1' areonauta 
più'abile : e;'pii>« ardito.,, • •-•... ' 

Il vóto ed il plauso che il chiariBsimo Pro 
,diÉfe&tore deE'.>Italia'Meridionale > fa alla ©k 
Ì^Siiè; dell'Jtnderybì'ti a deputato . céjff" lai 
Ch'ingente e cosdenziosa dichiarazioéej "' 
lia bisogno dì oorainenti. 

.fe­
noli 

Da Costantinopoli nbhlamb un tele­
gramma, che tenterebbe Ihr credere cessala 
del tutto r insurrezione. Egli è troppo si-
mìgìiàhte ai taiiti di^p.icci smentili per 
meritar fede, e per (li più in quello stesso 
telegramma si paria di ancor-poche bande 
di briganti che infestano quel paese. Qua­
lunque siasi il titolo che voglia dare la 
Porta agli eroi • cr'etensi, non toglie però, 
che ancóra nell' isola viva 1' insurrezione^ 
e si riproducano combaltimenti, i quali dai 
telegrammi a noi pervenuti, risulterebbero; 
accanitissimi, • e che la peggio di- tutti 
quelli siri»' ad ora se I' ebbero/i liirchi, 
e ciò non solo in Candia, ma anche in 
Epiro, o'ice dessi in un solo coinbatti-
mento presso Artà perdettero 300 uomini, 
' E il Paneltenium fa prodigi e passa 
inosservato in mezzo alle fregate ottomane 
che incrociano quelle, acque. 

A T T I UFFICI.41^1 ••"' 

N. 3468. - ' 

VITTOEIO EMANUELE II 

•P&r grazia, di Dìo e per volontà della nmione 

. Re d'Italia, 

Visto il Decreto 4 novembre 1866, N. 3323; 
Sulla proposizione del ministro della guerrac 

1 ...Abitiamo decretato .e .decretìamo : _ 
Articolo unico. Avranno vigore nelle Pro­

vincie venete ;, , 
, „La Legge 7 luglio 1866, If. .3062, per 1' af­
francazione del servizio militare ed il riaàsol-
damento con premio; i regii'Decreti 4 maggio 
1854, N. 17Ó4, 31 marzo 1865, N. 877, che 
approvano il Kegolamento pel reclutamento 
14 luglio 1856, N. 1736, 29 agosto 1857, N. 
,2471, e 5'ottobre 1862, N. 865, coi qiiali si 
approvano le appendici alio stesso Regolamen­
to ; il regio Decreto 7 dicembre 1864, N. 2Ó5Ì, 
che approva un nuovo elenco delle infermità 
esimenti dal militare servizio; la Legge 2& 
marzo 186j, N. 2222, relativa al servizio ;: dei 
commissarii di leva : il regio Decretò 24 agosto 

h865, N. 2464, relativo alla statura dogli uo­
mini di cavalleria. 

Ordiniamo Che il présente Decreto, munito 
del sigillo dolio Stato, sia inserto nella Bac 
colta ufficiale delle ' Leggi. e dei Decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo, osservare. 

Dato a Firenze, addi 16 dicembre 186,6. 

Elezioni politiche. 
Siamo interessati alla pubblicazióne di que­

sto comunicato : 

' Agii EUitoiy di .SpiUtnlerga-Maniago-
F&ceKào-aegaito ai N.ri.23 e 28 di questo 

Giornale, rendiamo ora di pubblica ragione 
altra lettera dell' illustre deputato, Mordini, 
diretta alla Commissioiis'. eletta per l'indirizzo 
agli Elettori di Spilirabergo-Maniago. 

. Onorevolissima Comiiiiissione, 

„ Io esprimo'il' mio l'oscìenzioso parere — 
dicbiaraxida che, la ' elezione. a deputato del 
maggiore .Leppardo Andervolti, onorerà il Col­
legio di Spilimbergo-Mauiago, e darà alla Ca­
mera un ottimo rappreactita'nte. " 

Firenze, 7 febbraio Ìè67. 

A . MOKDINI. 

lime 1' ;autore con , gesuitica finezza, calun­
niando, in psĵ i tempo . !<li onesti sèpza pelo, 
sulla, lingua, per tema di scapitare ne* loro 
interessi. Io dirò, a cpstoro che con tale si­
stema si retrocesse di molto. specialm.ente in' 
molte arti. Si consultino i>i-a gli operai e gli' 
artisti i piìi onesti e sincori, 0 si vedrìl ê 
non diranno lo stesso. 

Difatti si è visto mercatanti di stoffe in­
traprendere lavori .di. costruzioni, di ponti, 
di Chiese, eco. 

Muratori, intraprendere lavori da falegna­
me, da scalpellino,,, da rimessaio ecc. 

Indoratori, lavori dp. pittore, da scultore 
da tappezziere, • da libraio, da muratore ecc. 

Falegnami intraprendere lavori ila mura­
tore, da casollatore, da pittore, e così via. 

Oh se tornassero al mondo per dare 
un' occhiata a tante sconcezze que' sommi 
che tre sècoli fa ci diedero quelle loro stu-
pend.e creazioni ed innanzi a cui fa duopo 
inchinarsi pioni di mersiviglia . e di ammira 
zione, non, so se pììi riderebbero. 0 piange­
rebbero nel vedere V arte si malamente stu­
prata. 

E che pili? pei' la creli,;a ignoranza di co­
loro che.d arte nulla capiscono, non siamo 
forse dannati a veder guastato quel po' di 
bello wtistico chp ci Usciaiono i nostri Avi ? 

VITTORIO. EMANUELE. 
E. CTOU. 

N. 3473. 
VITTORIO EMANUELE II > 

Per grafia di Dio e per volontà della ^èìahe 

.. Re d'Italia. 

Visto r articolo 82 dello Statuto del Regnò ; 
Sulla proposizione del Nostro ministrò se­

gretario di Stato pai lavori pubblici; 
Sentito il Consiglio dei ministri; . 
Abbiamo decretato e decretiamo: ., 

. Art. 1. È pubblicata ed avrà vigore dal 1.° 
giugno 3867 nelle Provincie del Veneto ed in 
quella di Mantova, la Legge 20 marzo 1865, 
N. 2248 ( allegate F ), sulle opere pubbliche. 

l'Art. 2. La classificazione delle strade,nazio­
nali C'pr.ovinciali, delle opere idrauliche e,,dei 
porti e fari marittimi, sarà compiuta entro, 
il 1867, nei modi dallià'legge stessa determi-
nàti, ed avrà effetto dall'epoca, in cai 'per 
legge sarai estesa.a quelle Provincie la pere-
un'azione dell', imposta fondiaria, e quando jvi 
.trovi intera, applicazione la licgge ^0 inarzo 

Mi si perdonerà alla mia franchezza, ma 
dove e' ò .guasto bisogna additarlo, ed 1̂ male 
bisogna porvi rimedio. 11, chirurgo' .'ntî òduce 
senza pietà i suoi ferri per curare le piaghe 
dei sofferenti. 

Tornando a bomba, dirò essere nùo parere 
che ad una patria esposizione, campo (fi bat­
taglia delle arti e dell' industria, debbano con­
corrervi numerosi oltreché i lavori delie fab­
briche, di cui ne contiamo taluno di qualche 
rinomanza, anche i lavori di mano d'opera 
di tanti bravi artisti i quali non dubito si 
presteranno volonterosi. 

Con questa mia franca esposizione io non 
ho intuso di pungere alcuno. Io' volli portare 
alla luce del vero certi fatti,' e molti ignoti, 
onde d'altra parte animare coloro' che vagan­
do incerti ed avviliti non trovano mezzo di 
sortire dalle l'oro strettezze.' — Ognuno in­
traprènda un qualche lavoro; non grandi cose 
quello che si sente di poter fare. Procuri che 
il prezzo del lavoro fatto, stia in concorrenza 
dei lavori che si fanno venire dall' estero. 
Ne' lavori artistici ci si metta tutto l'impegno 
onde poter dare alla luce qualche lavoro de­
gno di osservanza e di encomio. Si cerchi di 
evitare le distrazioni che procurano le feste 
in cui ad ogni pie sospinto sì da di petto. 

L'uno sia utile all' altro. Quello che teme 

1866. ( ìallegato A ), 'iiella parte che riguarda 
r amMui|te|zioue prrainciale. , , . , .̂ .̂ ^ 

AW*S.'^ane ppSKìieiiCBdlpWiVesec^j; 
zione del ìitolo VII iUll" ordiiiametito îietìilÌ6ì, 
del servizio del Genio civile; 

Intanto con Decreto reale sarà stabilito Un 
ruolo provvisorio del personale addetto agli 
uffizii delle pubbliójhe costriizioùi nelle PrO'i 
vincie del Veneto e di Mantova, nella misura; 
dei fondi stanziati nel bilancio 1867,dèi la-> 
veri pubblici con pareggiamento nel gradi; 
negli stipendi! e nelle indennità a quelli asse­
gnati al Corpo reale del Genio civile dagli 
articoli 332 333 della Legge 20 novembre 
1859, N. 3754, e sulla proposta di apposita 
Commissione da nominarsi per Decreto mini­
steriale. ' 

Art. '4.i Con Decreti reali s.aranno stabilite 
le dispoBÌzioni'ti'ansitorie pei servizii idraulici, 
marittiini eàraiiiffiiiisti'àtì'vi'̂ '''""' •'•••" "'•'• 

Art.' 5. Il ministro segretario di Stato poi 
lavori piibblici''è iiicìiriosito dell''esecuziòne'dtìl 
presente Decreto; . ' • : . • . 

, Ordinfamo che il presente. Decrejto, munito 
del sigillo delio Stato, sia inserto nella Rac­
colta unciale delle Leggi e dei, Decreti ' del 
Régno' d'Italia, ' màiidatido a óhiiihqiie 'spetti 
di osservarlo e di farlo'osservare. ' ' • 

Dato a Firenze, addì 14 dicembre 1866,. 

VITTORIO EMANUELE. 

S . J ACINI, 

i\OTIZlE ITALlAiVK 

Firenze; Leggesi nel Diruto: ., ,.. 
Oggi la Commissione per la 'legge Scialoja' 

Dumonceau ebbe una lunga conferenza coi 
ministri Scialoja e Borgatti. Domani saranno 
uditi dalla stessa Commissione il presidente 
del'Consiglio Ricasoli, ed il ministro degli 
esteri Visconti-Venosta. ' 

Crédiamo"chó'dòmani dopo la seduta coi 
ministri,-si-.procederà- alla' nomina del téla-
. t p r e i ^ , : • •.' • ^ : " ••• ' • . ; ; • • . . , . 

LiSi Naùone reca : . 
— Sono giunte ieri, .da Bruxelles le 500 

mila,lire di,rendita pubblica, italiana,per es' 
sere depositate oggi nella cassa dei depositi 
e prestiti in garanzia dsgli obblighi assunti 
dal sig. Lagrarid Dumonceau ' col contratto 
stipulato fra lui' e il ministro delle finanze. 

T— Sappiamo che il governo austriaco quan­
do la sua attenzione fu richiamata sul fatto 
della "EmyààaiMe,, ,8Ì aifrettò a spiegare al 
governo italiano come 1' errore d' un ufficiale 
subalterno fosse stato la causa di'questo 
spiacevole incidente e a manifestargli nel tem­
po stesso il vivo dispiacere per l'accaduto. 
In seguito il ministro degli affari esteri di 
Austria rivolse al nostro governo una nota 
ufficiale per informarlo' che 1' autore del fatto 
era stato deferito all'autorità competente e 
punito in conseguenza. 

e non sa decidersi, si consulti con quello, che 
sa più di ' lui, purché rie conosca i senti 
menti onesti é leali, - r l'i una parola dia­
moci a vicenda, ùria mano; Fra noi operai 
nòli debbono sussister partiti. Vogliamo con­
cordi onoVare'là patria, come si può, e cori 
tuttte le nostre fòrze, e di certo non saremo 
abbandonati. I Municipi, le Società Operaie, 
la Camera di Commercio, e tutte le persone 
di cuore ed intelligenti si prendano cura di 
insinuare l'idea in coloro che sono al caso 
di potfr far qualche cosa, cominciando dal 
quadro alla statua, dalla macchina all' ultimo 
oggetto d' uso domestico, cittadino e campe,-
tatre. 

Sono lieto di poter annunziare che la Presii 
denza della nostra Società ope. aia, niossa dal 
desiderio di veder posta ad eft'etto la esposi­
zione provinciale, venne nel divisamente di 
istituire un' apposita commissione, di persone 
imparziali, dotate di cognizioni artistiche od 
intelligenti, di capi-officina dei più onesti che 
senza presunzione ed invidia, sappiamo giu­
dicare e compatire. — Da persona filantro 
pica venne depositata a mani della presidenza 
la som'ma di franchi 100 destinata per il la­
voro riconosciuto migUore all' esposizione, 
Qualche altro potrà aggiungersi ancora, dun­
que abbiamo motivo a sperar bene. 

WÈtéUwm}!^ tiiJan'tHiihifiÉin 

Leggesi nel DirHio^ 
fS^g.^'jS^j ctfi;|>«é*oli Ricjî .eViacouti--Vffleiò-
stSÌ,;BiTjSeàr(Vff!Ìr;̂ i-0830 la^^Bumissione pir^a-
meiitarè'Vv'prògetto SoiffiSijSs 

Diate alcune- spiegazionî  la. Commissiotae 
passò alla .nòmina del relatoi^J^e scelse ia' tele 
ufftidio ròntòtìvole Crispi, con'taftiidato dite 
spingere il progetto. •,:-'''' - " ' k 

. — Nelléi,- .ffaeeetìa tff^e kdl l'ijottrante 
'ai leggo: ' , 

Oggi Sua Maestà il Re, alle ore 10 1\2 
antimeridiane, nel grande appartamento ed ini 
unifortìe',' Ka ricévuto' in-udienza particolare' 
il barone Luigi di Kiibeck, il quale ebbe 1' 0-, 
nóre'di rimettere 'nelle, mani della.M.'S.'le; 
lettere ohe lo accreditano,prèsso,questa^ Reàìj 
Corte in qualità d'inviato straordifcario e'inii-. 
,n.Ì|,tr,o.. plenij>p.tejaziario .„di,,S,,,. ,M. ,,l!J,mjfjm>U>M 
d''AÙBtiia.' " * ' . . • . - • , 

Il conte L. G. De Cambray-Digny, nella sua| 
qualit̂ i d'intrqduttp/e degli ambasclatòi^, pre-' 
sento al re il barone di Kubeck, il quale,: 
compjimentatjp dai signori ufficiali della,Cisa! 
civile'è dàlia Casa militare,"fu; ricondotto alla 
sua àbitài;idne,"ò''ve póbo'pritifa dell'ora suin­
dicata il-cavaliere Peruzzi Simone, mastro di 
cerimonie, recatasi,'dal) medésimo'con!^due 
carrozze della Real Corte per.,accompagriaJ'10' 
la Real. Palazzo, 

R o m a . —._ Scrivono, alla' Nazione: 
Abbiamo, il brigantaggio sulle pori;e,l3iR,oniìi.' 

Ieri mattina ad un ' miglio' appena fiiori ÌiJ< 
porta San Giòvatini vennero ' assaliti e dcru-i 
bati di ogni loro avere cinque vignaiuoli d'i 
una masnftda. di dodici briganti arma ti d 
tutto punto: uno degli, aggrediti che tentò 
opporre qualche,,resisteiiza venne ucciso dai 
malfattori. Uno scontro più forte avvenne 
nella settimana passata nella provincia di Cam­
pagna presso Anagni'fra Uila b'anda di òin 
quanta briganti'-ed uri-distaccamento- di' sé 
gendarmi e sei, ausiliari: di Unea, È. un epi 
sodio che ,fa, orrore! Il • distaccamento dopi 
a.ver .pèrduto dvie geiidarriil ' ed un soldati 
tfella'lotta,'.'circondato'dà'tutte -le parti'd'ov' 
rendersi prigiofiìèròi 'AHó'ra'.i •brigfcriii.'i'sf ' 
gliarono'- nudi quegli..infelici;'e, dopo '«ver 
legati .agli alberi,li squartarono vivi traun 
uno che incombonzaròno,, di recar la notizi; 
di simili atrocità a'suoi compagni, Uii giovali 
sussidiario liell'assistere'al "supplizio de' suo 
commilitoni fri preso da una-'così - terribil 
convulsione nervosa che rimase morto pria e 
esser trucidato da quei cannibali,,.Ecco eli 
sono coloro che fino a ieri erano chianiat 
dalla stampa cleric'àle difensori dell''altare 
del trono, '4à a cui-qualche anno indietro li 
Segreteria di Stato rilasciava il passaporti 
d' Industrianti, ed .invocava il «iiritto dell 
genti, allorché il prefetto Gualterio li JPacev; 
arrestare a bordo àeW Aun-is! Qui ir governi 
non ha fatto parola su questo • lagrimevoli 
acontro per .nomiscoraggiarle truppe e • fors' 
per,coprire, un poco le SUÉJ vergqgnose cpntra 
dizioni. A rinforzare, la guarnigione della „prò 
yincia di Campagna sono partiti alcuni zuavi 

Coneorren,do tutti i provinciali l'esposizion 
sar.'i rilevante," è'se fion'sarà come quelle e 
Germania e di Francia, io spero sarà tale d 
appagare il nostro amor proprio. 

Bravi afti8|ti ed -artieri non, mancano d 
capacità chiara e che'' si " fecero' uri' tio'rae nelli 
primario capita,|i d' Europa.' 

A Gemona, a Pordenone, a Sacile, a Givi 
dale, a Palma^ a Sandaniele, a Spilimbergo 
a Paluzza, ' a,d'"Ampfczzo, àLatisanà, a Co 
droipo ed in altri Comuni v' ha dèlia gent 
animata da patriottico zèlo. — Sarebbe cosi 
utile che 1'' esposizione provinciale artistica 
pot.ìsse combinare con ,1' esposizione agrari! 
sorgente di tutto; poiché agricoltori, opera 
ed artisti sono 1' anima di tutto il mondo 
Così si potrà avvicinarsi conoscersi e comin­
ciare col primo anno di nostra redazi<me ui 
po' di vita sociale, la quale sarà di grandi 
utilità e buon esempio'alla gioventù che e 
vien dietro ed ' imprimei à nella mente lori 
cosa si debba fare per vantaggio della nostri 
patria, di questo Friuli di cui tanto si parla 

Antonio Picco. 
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ciò farà si ohe i briganti non commetteranno 
pili 8;imiIi.atrpoità,..poiché,in quàljwgue ;'iiif 
contro 'fe'.dub "uiiiiÈ<>̂ i rispétteràn^iofa ylc îida 
lA loro'tóàterhitài, •. ' ' '•> •' '"'- '" 

N a p o l i , —, Le^gesi wW.Italie: 
Abbiamo sèmpre nuove sottrazioni a danno 

deli' erario pubblico. 
Un ricevitore di dogane di Reggio è stato, 

arrestato per essersi veiificato un vuoto di 
160,mila lire nella cassa da lui amministrata 1 
. La baraonda è coinpleta. 

J
ŝ VIénn»" d'iffébbrciìO, ,—•; Mierqslawsky .'ha 
iretto da Parigi agli emigrati polacchi dimo­

ranti ip Francia, Inghilterra, ltf̂ ia-,e Syizzeia 
In appéllòi alcuni eséitì'plkri del quale-furono 
equestrati dalle autoritiiBUllastradarusso-po-
iicca. 
Mieroslawsky profetizza in quell'opuscolo 

JHI nella primavera, de} 18.67 1' Europa intera 
^ troverà in una conflagrazione rivoluzionaria, 
e che ila. Polonia dove trovarsi parata per una 
lotta cosi decisiva. Egli,è quindi dovere di 
jjgni polacco di prepararsi secondo le proprie 
fbrze por quel corittitto, Ciascun polacco deve 
j^uindi fin d'adèsso procurarsi per la propria 
jperaona armi e munizioni, che sarà facile oc­
cultare agli occhi del nemico fin 3 al soprag-
aiungerd del momento supremo. Se a questo 
consigliò, ;ai presterà oretchio, si potrà òrga-
fiizzard' tra' polac'chi,'sótto gii stessi 'occHi del 
nemico e senza perciò eh' ei se ne avveda, 
un' armata d' insurrezione forte di 200,000 
uomini.' 

-T A quanto rileva la 1^. F. Presse in luogo 
4el ministro di Stf̂ to verrà nominato un mi-
nistrj dell' interno le cui competenze si limi­
teranno alla parte cisleitan^ dell' Impero. Dalla 
sua sfera d' attività verrà tolta la pubblica 
isiiuzione che avrà un ministero separato. Vi 
sarà pòi un ministèro di giustizia, come pure 
iin ministèro del.̂ commercio cisleitano e un 
întiustero di finanza limitato, egualmente.che 

^m. sinaile ministero dèlia guerra. 
•••La versione che il ibarone de Bèust rèsti 
ministro della Casa,imperiai^ e..degli esteri e 
conservi in pari tèmpio la présìdéìiza del mi­
nistero cisleitano e la direzione del ministero 
di Stato, non sembra credibile, in quanto che 
il progetto di componimento coU'Ungheria 
dichiara inammissibile positivamente il oon-
giungere in una sola persona 1' ufficio del mi­
nistro dell' Impero con quello di ministro pro­
vinciale. 

F r a n c i a . — Scrivono da Parigi: 
Lunedi scorso vi fu in casa del sig. Marie 

una riunione di Deputati dèli' opposizione. Nei 
circoli liberali si commentò assai 1' atteggia­
mento moderato di tutti gli intei-veriuti a tale 
riunione, e specialmente delsigppr Jules Fa-
vré. Sembra che siasi deciso di fare tre inti r-
jpdjlaiizo. La prima siigli affari di Germania 
ove il signor Tlùers prenderà la parola; là 
sècoiida sugli affari Messicani, e sarà il signor 
Jules Favro che vi parlerà;, circa gli' affari 
interni non si è àncora stabilito coinplqtamente 
un piani'; per altro si è deciso ^\ attaccaire, 
col mezzo del signor Picard, la soppressione 
dell' indirizzo. Nelle regioni orleaniste regna 
una grande irritazione causata dall'.articolo 
del sigijor John Lemoinne nel-giòyniile 4̂ 1 
Débats, ed anco da quelli pubblicati nello 
stesso-giornale, .dal signor Prevosto-Paradol. 
Circa il signor È. de Girardin dicesi, che egli 
sia un po' sconcertato dalla mala riuscita del 
suo amico OlUvier, il quale se fosse arrivato 
al potei;? lo avrebbe almeno fatto entrare al 
Senato. Questa voce ancorché molto sparsa 
mi sembra assai dubbia. 

Riproduciamo la parte del bolletiitio del 
Moniteur du soir la quale riguarda l'Italia; 

Il Buccosao della nÙBŝ one Tonello produce 
in Italia una favorevole impressione, indizio 
del progresso che le idee di pacificazione 
hanno fatto in tutta la penisola. 

Le concessioni della Corte di Firenze in 
tutto ciò ohe riguarda 1' exequatw e il giura-
mento dei vescovi hanno tolte di mezzo le 
maggiori difficoltà, ne restano più a regolarsi 
che alcuni dettagli secondarli. Crcdesi che nel 
prossimo concistoro, il Santo Padre sarà in 
grado di designare i prelati destinati aUe dio­

cesi vacanti., Onorato dbl .papa con. benevola 
aocógheiiza, l'iià îàt̂ -̂ ddl rk VittdrtfàjEj^nuele-
ncfn .ha' parimenti (|il ha felitìtàtÉ p'w i suoi 
rapporti' col cardinale Ànioneìli. "'̂ ^ 

Essendo così risolute le difficoltà leligiose, 
sarebbe desiderabile, che sul terreno degji in­
teressi ecpnoiniòi ,e materiali, come s|trebbe,a 
dire, nelle questióni delle dogane, dei passa­
porti, delle transazioni pratiche, il governo 
pontificio si prestasse a combinazioni elio po­
tessero facilitare i rapporti dei sudditi con 
l'Italia. 

Si annunzia che egli ha consentito che i 
viaggiatori che ìraversaiió' lo Stato pontificio 
per recarsi nel liord nel sud della penisola, 
non siano d' ora innanzi costretti, qualora non 
si fermino in Roma, & munirsi di un passa­
porto, vistalo .dalla Legazione di Spagna,, che 
è'incariéfttafVdegli- interessi consolari' della 
Santa Sede nel regno, d'. Italia. 

Le relazioni 'dell' Italia e cieli'Austria con­
tinuano ad essere, soddisfacenti; niun oggetto 
di rivalità divide ordinai i dù'e paesi, e stansi 
preparando gli elementi di certe trattative, 
che possono essere aperte tra breve, per giun­
gerò alla soscrizione di un trattato di com­
mercio e di' navigazione destinato a rivolgere 
in profitto degli interessi materiali le buòne 
disposizioni già manifestate dalla diplomazia 
delle due potenze. 

TELEGRAMMI PARTICOLABI 

B e r l i n o , 9. — Ebbe luogo la chiu­
sura della sessione del Pariamento. Il di­
scorso reale ringrazia il Pariamento pel 
concorso prestato al Governo. Espresse la 
speranza che l'esperienza passata, e il 
giusto apprezzamento della vita costitu­
zionale, impediranno nuovi conflitti fra i 
poteri dello Stato; II'Pariamento,. pròyvé^ 
dendo ai bisogni dell' esercito e d'ella flotta 
dimostrò la risoluzione di c;.onservare gli 
acquisti fatti. 11 Re spera, che le Provincie 
annesse parteciperanno con crescente zelo 
aliò sviluppo della Prusisia. L'adozione 
del. progetto di confederazione, autorizza a 
sperare che il popolo tedesco, dacché sa­
prà conservare la pace all'interno e al­
l' esterno,' potrà godere, sulla base dell' or­
ganizzazione unitaria, che la Germania de­
siderò vanamente da secoli, quei .vantaggi, 
cui era chiamato dalla Provvidenza, e della 
propria forza e civiltà. Il Re conchiuse di­
cendo, che considererehlie come la più 
bella, gloria del suo i'eguo| quella di es­
sere' destinato da Dio a far servire la po­
tenza del suo popolo allo stabiliipeiato di 
unioni durevoli fra i popoli e i Principi 
tedeschi,. . . . • ' , • . ,• . 

Be r l i no , 9. — Stamane fu sottoscritto 
il trattato federale. 

P a r i g i 9. — VEiendard annunzia: 
Parecchi villaggi di Cefalonia furono distrutti 
dal terremoto. 

P a r i g i iO. — Un'ordinanza ministe­
riale, in causa della peste bovina', che in­
fierisce nel Belgio, proibì l'ingresso e il 
transito in Francia degli animali uccisi 
lungo tutta la frontiera, da Duiikerque sino 
al Reno. 

B u k a r e s t 9- — H ministro degli af­
fari.esterni, Slirbey, fu inviato a Vienna in 
missione straordinaria. 

NOTIZIE 01- PROVINCIA E CITTA' 

-i- 'Le sottoscrizioni alla Prolesta 
al Ministero da essere inviala al Par­
lamento, si ricevono a lutto giovedì 
presso la Redazione del giornale La 
Voce del Popolo o nella sottoposta 
librerìa G. Seitz. 

8. Vito, 6 febbraio. — Alle-10 ant, del 
giorno 3 ò,»rr. la Guardia Nazionale dì S. Vito, 
raccoglievasi sulla Piazza, e dopo passata in 
rassegna dal comandante, preceduta daUa Ci­
vica banda si portava al pubblico giardino, 
dove sfilata su due righe, sì fece ad attendere 
il Sindaco co : cav. Rota, per la funzione 
della presentazione dei graduati, e della pre­
stazione del giuramento. 

Il popolo s' era irèoato numerosissimo per 
assistere a quella festa. 

All' arrivo del Sindaco, la banda prese a 
suonare la marciai reale, la milizia cittadina 
presentp le armi, e il comandante della stessa 
avv. Domenico D. P,arnaba si fece ad incon­
trarlo, per indi accompagnarlo sulla fronte 
di tuttavia?guardia per quanto era lunga là fila. 

Sulla' piccola collinetta posta nel centro del 
giardii 0 crasi formatp. con . bandiere ed altri 
emblemi, una specie di tenipiettò. Non ap­
pena il Sindaco, accompagnato dall'Assessore 
signor Gattorno, e dal Segretario Municipale, 
si raccolsero nel tempietto suaccennato, Ila 
Guardia Nazionale con un rapido e disin­
volto movimento prese a circuire'!a collinetta; 
dtìpo di ohe ebbe luogo la presentazione del 
comandante da parte del Sindaco, e della uf-
fizialità da parto del comandante. Seguì indi 
la prestazione dèi giuramento. Il'Sindaco tenne 
un succinto, ma in pari tempo succoso 'ed 
assestato discorso alla milìzia ; a cui con ac-
conce parole risposo il comandante della Guar­
dia. Durante la funzione la numerosa molti­
tudine si tenne in un silenzio così assoluto, 
da far comprendere, come giustimente ap­
prezzava la religiosità di quella festa. 

Collo stesso beli' ordine le tre compagnie 
componenti la Guardia Nazionale di S Vito, 
terminata la funzione furono ricondotte alla 
piazza dove in buona regola si sciolsero. 

Il Sindaco invitò poi in sua casa a lauto 
banchetto tutta l'ufficialità della Guardia, 
dove la proverbiale ospitalità della famiglia 
co : Rota potè spiegarei congiunta a quella 
cordialità per cui tanto, e presso tutti vìi 
distinta. 

n giorno 3 febbraio 1867, lascierk una gra-
tissiroa ricordanza a tutti gli abitanti di 
S. Vito. . X 

Da imltai'si e con grande avvantaggio sap­
rebbero i vagoni per dormire come sulle tèi-' 
rovie americane. In questo paese per L. 4 
all' incirca ogni viaggiatore pub avere a sua 
disposizione un letto. Chi e costretto di fare 
un lungo , viaggio, volentieri paga il dippiìi 
per avere un letto nel Sleepingbar, giacche in 
oltre del letto gli si somministra dell' acqua 
ella mattina per lavarsi e gli î puliscono gli 
abiti e le scarpo. Questi vagoni sono assettati 
quasi nello stesso modo come gli altri. Le 
spalliere di due' sedili' si appianano in modo 
tale c'ie sopra questi due sedili si possa met­
tere un telàio, sopra questo materasso, un 
guanciale, un lenzuolo piccolo, una coperta 
ed il letto è fatto. Al di sopra di questo letto 
se ne costruisce un altro, ed in, breve tutti i 
passeggieri dormono il sonno del giusto, op 
pure anche nò. Ogni, letto ha le sue cortine 
serrate e perciò non si deve avere alcuna 
soggezione. Si sottintende che per le signore 
vi sono dei vagoni a parte. Di giorno le cO' 
perte, i guanciali, ecc., si conservano in un 
ripostiglio collocato da un lato del vagone, 
È molto interessante il vedere con quale 
prontezza i servi, piìi parte negri, costruiscono 
e demoliscono questi letti. Quando il viaggia­
tore si è trattenuto soli cinque niìnuti sulla 
piattaforma, ritorna nel vagone e tutti gli ap-
parati soho spariti, Quanto tempo trascon-erà 
ancora prima che dappertutto si adoperino 
simili mezzi o |irovvedimeuti nell' interesse 
del. pubblico e per sollevare molti e grandi 
incomodi e tante volte anche per impedire delle 
situazioni molto penose ? 

Prodtizlone della seta. — Il Mémor-ialde 
la Loire, parla di un' importantissima scoperta 
fatta qualche tempo fa a qualche lega da 
Saint-Etienne. Secondo quel giornale l'inven­
tore che abita Bourg-Argontal, trovò il mezzo 
di produrre della seta senza ricorrere ai ba­
chi. Il sig. Trocol s'ingegnò di trarre la seta 
dallo stesso gèlso, e dopo infiniti infruttuosi 
tentativi gli venne fatto, non si dice in qual 
modo. Si afferma tuttavia che egli potè trarre 
dei fili bianchissimi i quali non si distinguono 

da quelli del filugello e, come V altra ieik, si 
,p08*.oho mettere in opera. 
,̂  • Óiiecohè sia dell''invenzione del signor Tro-
òoli gono parecchi anni, in Piemontjè erasl già 
arrlva]fe,a un risultamento consimUd. Ma se 
questi'saggi potevano destare interesse, pei 
miglioramenti che si sarebbero per avventura 
ottenuti in seguito, è certo che l'industria 
ion se n' 'eiff potuta Vatétè., Vero è che lo 
Stesso si puff dire dell'elettricità, e quella 
produsse immensi risultomenti nella pratica, 
sebbene da principio non avesse che un inte­
resse scientifico. ______ ' ' • 

Invasione di scarafaggi. — "L'Mktì A\0-
ran racconta che in questi ultimi,.giorni la 
vallala di Zelifa è stata invasa dagli scara­
faggi in modo che il suolo ne era tutto coperto. 

I coloni disperati non sapevano ohe fare, 
quando vider arrivare uno stormo di stornelli. 

Allora i coloni presi i loro fucili si diedero 
a cacciare gli uccelli; se non che ai primi 
colpi, scarafaggi ed uccelli ^presero il volo. 

Ed allora si ingaggiò in aria una vera bat-
tagha. Il battaglione di stornelli manovrava 
così da far arrossirò il,più vecchio generale 
d' armata ; ogni colpo di becco ei-a una .vit­
tima. ,' ' , ,. , j 

Quando la battaglia fii {guadagnata non re­
stava più un solo sóariafaggìo in vita,, lo ster­
minio era stato completo. 

Efficacia del salo. —- L'uso del sale nel-
1' agricoltura, dice il Moniteur du eoir, risale 
ai tempi i più antichi. ' 

Gli Indiani ed i Chinesi se ne servono sino 
dai tempi i più remoti per fecondare ,ì loro 
campi ed i giardini. , , • 

Plinio ci dice che gli Assii'i ne spargevano 
a pocf. distanza dalle loro paline,' ed accenna 
pure alcune maremme esplorate dall' agricol; 
tura, e ohe si trovano nell' isola di Creta, ed 
in qualche punto del litfcoi-alé.d'Italia'ei.deli-
r Africa. 

Altre volte vi erano molte saline,lungo tvitto 
il littorale francese della Manicis. • ^ .;, • , 

L'esplorazione più importante in qiiésti 
paraggi si fu per molto tempo quella di Bou-
teiles presso Dieppe, e di questa è fatta men-
zionle in una carta della fine del settimo 
secolo. 

Oggidì, le maremme in Francia .occupano 
''uriià superficie di 24,248 et^kn^ripaicEti sulle 
coste della Manica,'> dell'Oceàiiia .̂Q^4Ì̂  Medi-
ten-aneo. Là il sale costa in media 1 franco 
ogni, 100 philogrammi. ;> • 

..L' utile del sale:da' Itin'go tempo conosciuto 
in pratica viene in oggi pienamente confermato 
dalla scienza. , , • . - ; . , . • 

É ormai generalmente rioonosciuto che il 
sale è indispensabile per le piante,, le guali 
ne assorbono una grande quantilà; •clife''èsso 
fornisce all' organismo vegetale due elementi 
essenziali, la soda ed iloloruro;,che mantiene 
alla terra 1' umido soventi volte vàùtaggiosis-
simp, e che facilita la dissoluzibue dèi fòsjfati 
calcarei. ' _.'''.'''' ''' ' 

Infine è generalmente riconosciuta'l"utilitó 
di sale pei: allevare ed ingrassare ìl'bestiamèV 

Lo staffile (frasta) nella Svizzera. ~ 
Molti si rammenteranno che nel mese di 

settembre 1865,'il governo del cantone Uri 
ha condannato il compositore Ryniker per a-
vere scritto e divulgato un opuscolo conte­
nente « idee sacrileghe „, pltraggi contro la 
Chiesa cattolica, il suo capò e la sacra scrit­
tura, alla pena di venti frustate ( colpi collo 
staffile ), jier le ;inani del- camefioe,rr]?ivÌ H?tto 
giorni di 'jjarceiré;, all' esigilo dai caùit^^'lita 
durante, alla perdita dei diritti ed onori civili 
per dieci anni ed alle spese, confi;8c% e distru­
zione dell' opuscolo sequestratot ' ' 

Questa sentenza non solamente fu° firmata 
od approvata dal tribunale, cantonale, nia la 
fu anche eseguita. L' Europa intera rimase 
stupita, per quanto riguarda la punizione cor­
porale. Ryniker, peli' oltraggio soflìeì̂ td, • ha 
invocato il Consiglio federal.éj;inW'anche' que­
sto ha rigettato il ricorso nòn'aVéndo i'coii-
siglieri federali il diritto di casiàre'una sen­
tenza qualunque prohuncialtà da un tribunale 
cantonale. La minorità solaniehtè dichiarava 
che il Consiglio noii solamente 'ha il diritto 
di cassare questa sentenza del tribunale' d' Uri, 
ma anzi è in dovere, perche con questa sen­
tenza fu leso il gioiello il più 'pfezitìso del 
popolo svizzero « la libertà dèlia stampa,,, 
garantita dal Consiglio stesso,- Non è noto il 
motivo per cui il Consiglió^federaìe noii abbi 
affeiTato ' quest' occasione propizia per dichia-
i-arei contro una simile bruttatura di suolo 
svizzero. 
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ANTONIO F!;UPPUZZr 
ITS miTSU 

Casa centrale 
(U 

spedizione 

A y V I S f Q I M P O R T A N T E 

Jl.'jodur'o di'.ferro, (jiud medicamento cosi attivo, quando sia puro, è invece un rime­
dio infedéle,'irritante ciuavulq sia alterato o mal. preparato. Approvate dall'Accademia-idi 
Medidna'di Parigi le dalle autorità mediche di quasi.tutti i paesi le PILLOLE DI'BLAN-
CARDoffrono.-ai pratici-un mez?o sicuro e comodi) di amministrare il joduro di fprro -nel 
siio'riitì.ggjor stato'di,'(ìurezzà. Ma, cpnie ha ì;ìcoaoBGmto infplicitamente il ConsigUp meî ico 
di PiétroÌJurgo S e 20, giugno 1860, con suo ' giudizio, riprod,otto dietro le cure del. Governo 
francese nel Moni^&ii/r'Vnivrréel il 7 novembre.delio-stesso-anno, iia faidricasione de^ePUr 
loU• richiedo'</ràn maestria, alla quale non s' arrma-'cM'mediante um falibrkamone e$ct%iska 
e còtitirinata per gualche, fmipo. 

Poiché è. così, qual garanzia più seria di una buona confezione di queste Pillole, che 
il nome e,la sottòscrizión.ò dell'inventore, sopratutto allorquando, come nel caso presente, 
questi tifóU'soho accompagnati da un modo facile di constatare in, tatti i tempi,-la-purezza 
e r inalterabilità d^l mediòaraento-? 

Per-conseguenza, noi non pregheremo mai > abbastanza i pignori Medici che desidere­
ranno faf w'so delle'Verfi Pillol,e dl.Blahcard di-voler ricordarsi che -le nostre Pillole.'non 
8Ì véndono, m^i alla rinfusa, mài in dettaglio,! ma solamente in boccette, in mezze, boccette 
di lOO, di.';!^''^illoÌi^',cÌié, portano tutto il nostro suggello, fissato alla parte inf<?rio];e;del 
tappo e lià nòstra sottoscrizione (vedi'qui sotto) .apposta al basso di .un• etichetta verde.. 

Per.gp.ranjtirsi .dalle composizioni pericolone che si nascondono sopratutto all'estero, 
dietro le éoBiré inàrcho di fabbrica,'sarà sempre prudente-di-assicurarsi dell'origine^ delle 
pillole che portano; il nostro nomo. 

' ; , ' " ' Farmacista, via Bonaparte, 40,-

a Parigi. 

OLIO; DI FEGATO Dl̂  MERLUZZO 

P.re|>ara|zione del Qjtlmico Zanetti in Milano 
fregjftto d^la MedayVà d'incoragpamento- dall' Accadep,ia, fisico - medico - statistica. 

Qvi,e8t'(.olio,vien,9 assiibene tollera.tp dagli adulti e dai fanciulli, anco i piìi delicati'e 
Bensibili..II».brév?,migliora la.nutrizione; o riiSranoa le costituzioni anche le piìi deboli. Ar­
resta,je.coiMgg^i-i^ejibajqbiiii-iiVizj.ràt/hitipi 0 la di8cra,8ia scrofolosa,; e, ' massime poi vale 
nelle oftalmie,. Ed'òpera superiormente.in.tutti quei casi,in, cui 1'Olioij.di, Fegatp di Mer­
luzzo G.i,EfpE|i:f^^|.Fw'u.gini9SÌ;rie8eono, vantaggiosi, spiegp,ndp piìi,pronti,i,suoi, effetti di 
qij^ntp, op|f^np',.'sepi^Yataìnéiitp.'i,auQÌ farmaci i(F. Gase.. Med..Itafl. r~ Lomb.mm, 19,18^3) 

'•. , , 1 - ; ; M^no, da 'A. Zan,etU, ma ^padqri. 
. . • - > , • , , • . . • ' • • ! i . [ , ' 'i' 

.-, Udine aUa FarmaciaiKeale A. Fil^:pi)uzzi. 

ftlGAPITO PRESSÒ LliGI 
libraja in yìa pavoni/, (2) 

:(3) 

CftXIO 

Fegato di ìlìetìm/iò 
FEIiRtJtìmòSQ 

Preparato dal farmacista, ZÀSfETTI 

*• MILANO!' 

L'. Olio di ' fegato dì Merìùzeò, come ben lo 
dinota' il nome, contiene discròltò del ferro 
allo stato di ^rotossid,o, oltre quindi alla 
Jjropriei'tà' tdriicóiiutneil'to dell'Olio di fegato 
di Merluzzo per se stesso^ possiedo anche 
quello che 1' uso del ferrò impartisce 1' or­
ganismo ammalato, già consacrato fino dal­
l' atitiqhi1^'>in'"t4ty ' \ t^M<^^- ^i'^ijf^diòma 
pratica e di cui si serve tanto spesso anche il 
medico oggidì. •, 

Pr<?zzo della!bpcccttii,:,3 franchi. 

, Ini Torino, presso 1' Agenzia. D. Mondo 
p' dal, farmacista; Bonzani.. Deposito in, tutte 
le farmacie d' Italia. 

Il dottore 
Churchill,' 

a autore dèi-
la sc'ótiertà dell'azione ctii-ativà coi ' sciroppi 
d'Ifiofòà'fltP di sodàj di calco-e di ìenJo nelle 
affiszioiiitubereoloBB, Olorosiv: Anemia^-Scro­
fola, colori! pallidi, debolezze ecc.,, previene' i 
suoi coUoghi d'Italia,; che i solil'ipofpsfiti da 
lui riconósciuti' e, raccomandati sonò quelli 
preparati dal signor Swanh, farnliacista, 12 
via Castiglione Parigi — Boccetta quadrata 
— Prezzo fr. 4 in Francia'; in' Italia fr. 6, 
presso V Agenda D. fMondpi,, Torino, • via del­
l'Ospedale, 5, ed,, in tutte le .migliori farma-
ice dvdlo prinóipaili città d'Italia. 

JP^RE^SSO 

liferajĉ  in vìa (̂ avoî r 

si ricevono 'associagioni ai seguenti Giornah : 

Opinipjifi,,'-- Nftzi'qne,'- Diritto — Corride 
Italiano. .-y.NjipjVO.ibiritfco,— l'a^tasia —.6àz^. 
«f,,'d6l Iiég;np'„dMWlia,..r-: Persevoranza ,— 
Spie — Puflgpjò ' - T \ Sw-y?" • " - Gazzett^,; di 
Tiorino —;C(ùftte;.di|,,p£ÌvQur — Gazzetta, di 
•Venezia.-1 Bmnoytviiieiil.o,— Tempo — Cor-
ripr^iideila Venezia, ~ Mcssaggiere — Voce 
del-Popolo — Pasquino - Fiscliietto, — Cro­
naca .Grigia ~ Spirito folletto ,— Illustra­
zione italiana — Emporio pittoresco. - - Set­
timana illustrata — Gazzettìna illustrata ,—-
Romanziere illustrato —• Giornale illustrato 
— Universo illustrato — Museo di famiglia 
— Giro del mondo — Palestra, mijisicale — 

Esercito — Italia-militare — Antologia; ita­
liana'' — Rivista contemporanea. ~i ' Politec­
nico • — AgrÌGoItoi?e di ' Ottavi — Gazzbtta 
medica di < Padova^ '*— Gazzetta' • medica' ' lom-' 
barda —'Ricamatrice o giornale-ideile famii 
glie' — Corriere delle dame — Moda- — 
Gioraale'delle, fanciulle — Toeletta.idoi'fan­
ciulli — Giornale dei sorti — • Novità — 
Tesoro delle' famiglie — La moderna ricama­
trice — Monitore delle àarte — Buon gusto 
— Eco della moda — Paniere jda lavoro — 
Mondo'elegante • — Bazar — Revue desideiix 
mondiìs — Revue germanique — • lUustra-
tion universelle —Mondo- illustrèo — Abeille 
medicai — Gazzette de medicine - - Gazzette 
des óspitaux — Journal des dames et dos 
demoiselle? ~ Mpniteur • des dames et •. dos 
demoisollcs — Mode illustrèo aveo patrons 
— Magazin des dames. 

GIORNALE. Ì L L U S I R & T O 
di 'Mode, It icainl, Flgaviiio a colori e 
grandi Modelli eseguiti da valenti 'ar t is t i 

che si pubblica- da,llò Stab'; Tip.'-Lit-.-di 
Colombo Coen in'TifiPste.' ' ' 

ANNO-SECONDO- : 

Inoltre qualsiasi altro Giornale politico, di 
economia, d' amministrazione, d' agricoltura, 
(U scienze, lettere, arti e di mode eh? stampasi 
in Italia e Francia, 

A. questo giornale va uniio un suppleinento di 8 .p, 
oo.itenentc ; 

IRmianei :d' .acarcditatv autori, Novelle, 
Aneddoti,.. Yiaggi, iNotieie d'inveneioni e sco­

perte, Igiene, Emnomia domestica, 
Composieioni'musicali, Varietà, ecc. 

ESCE DUG VOLTE AL MESE 

È sotto il torchio il l^o intitolato: 

DICIOTTO MESI 

"•'•MifeM-'^Itl'A'' • 

DI .MABTA AQpSlT PASCOrlmi. ' , 

• .Udii ié&é'. ' '• "''•' 

St vendei a l prezzo d ' i t ; M t e 1 J 

L'Assòciàziópe è àpoijtaj ptesso, la tip|dgi;àfià 
di. G. Seitz in Udine, ]\j[ei;catpy,eccliio 'n. '73Q. 

Il favore sempre crejconto, che il Giornale 
andò acquistandosi durante la- sua' prima an'-̂  
nata sì in Italia che altrove, incoraggia la 
Redazione a proseguire noli' impresa, arreca­
ndovi tutti quei miglioramenti, che valgano a 
meritarle sempre più la soddisfazióne de' cor­
tesi suoi, ;negenati. 
H n ' i f ' i ' C i ( M ; Ì i ( | f , : . •• i 
. , ., ' PA3''r,^.,-p'.A§^qc|^ziO]^Ej. - ,. . , 

e , Lpj ttsspciff!^if^ni isii^riceiupnp ipt-ess^-.^.^ . 
Mario Berletti,.in,.tJdin& , 

nm M Ì M 
Sjamo lieti; di constatare,: che l':ÌMc?'jpe»jr 

dente, il quale entra nel suo ottavo anno d' e? 
sisteaza e pubt^lica esclusivamente pei suoi 
abbbhà'ti la'"ttófèv< l̂e''é'.si'''ititèi'ófe'sy,flte Storia 
dei Bórbbnr dì'Nhpóll, sét^tta'dii .Àlessanto 
Dii'maS'e Pétruccélli-dèlia, Gàt'titìà,/Io c'ui af­
férmazioni- 8Pn seliipi'è ' dppÒggìWé' 'dk' dtifeu-
nitititi'• auténtitì, • — o'ftrc,"àl'mò'meritò'della 
sóttOisPrizione; ad-ogni'abtìòiiató di liii'a'niio; 
àh'tiéotf nuÒYcf,' cohtT'ò r'ìiivitì-di'''Hré '82:50; 
V^nti'ròlùliil gMk'M'Efce'glici^i''nellà''lislii 
aMlé'''óiyèife''pìài>-'6^éb.!fì'dèl'tiftì'rBmÉèpMeri-sì 
popolari: ' ' ' "'•'•' ''''''' '''•' ' '•'''-' ^ 

AliESSA;NDIÌp^'DlTtoAS'-' • ;,; 
SiiaO-Kiin'ò',-'SK-E' 

,, P ' A O ' L O D E ; K>0.:GK:. . . 

- Oggi che il'gusto.'della lettura; dei buoni 
libri .ha preso sì, grandei.sviluppo, rioii si pò* 
trebbe troppo applaudire a questo miodo sì 
favorevole di spargere le opere che hanno ot­
tenuto., il .successo, p j^ cla,moros9. GPjikyii^agli 
abbonati dell' Ita,Ìia e dell' esterp sono man -
dati'per'la'postai'fràncl^i di portò, accòmpf.-
griàti da lettera d'avvìis'ó. • ' , [' 
• l\ Cónte (Ìf'Jltò«fio»jo;.''-rom îjzQ ^ 
Ale'ss'andi-o' Duma^ è Petriic.Ì3lli';d,élIa Gàjttmaj 
dovendo pubblicarsi prÒssiinamQntp' in appen­
dice'nell'Iji^ijjéwiièwite, i'nuovi,'aÌ)Ì)òna1ji cUj.un 
aniìo,' riceveranno il giórbale'''gratis.per•luiiì'j^ 
li niese di'gennaio, affinchè pòssaTJò.'av^r .còiiì-
plétà!'questa nbtévólja operii . ' " , . ' ' ; 

'.'Inviare 1 vaglia ài direttore'dell,''Iw^jw'ew-
dènté, strada di' Chiàia,'54j Napoli-

IL LIBERÒ PENSIERO 
GIORNALE, DEI RAZIONALISTI 

' - CÒELA- COLIiABOB-AZlONK 
1 - - ' -

di Filijipó Die Btfni;'j|Ikuro Maèclil (deputati 

al Parlamento nsizipnalp). 

Mlron, J. Moleschott e L. Stefanoni. 

Esce tutti i giovedì, in un fascicolo di' 1(5 
pagine in-8 grande con 'copertina.' Abbona­
mento annuo Hre nove,' semestre e trimestre 
in proporzione. ' 
• Per abbonarsi si manda l'importo d' ab­
bonamento cori vàglia póstale o con gruppo 
a mezzo diligenza (franco) al tipografo-edi­
tore Frane.' Gareffi, Via Larga, n. 36, Milano. 

Dweitortì, Aw. MABS. VALVASOHE. Udine.' •— Tipografia di G. Seitz. ~flwfinte\ res30m¥le, .CIBO 'Biisowi. 


